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Università di Modena e Reggio Emilia 

CONTRATTO INTEGRATIVO RIGUARDANTE MODIFICHE AL CONTRATTO DEL 
31.5.2001 RELATIVO ALLA DEFINIZIONE DI CRITERI PER L’ATTIVAZIONE DEI 

PROGETTI FINALIZZATI, E L’APPLICAZIONE DI ULTERIORI PRINCIPI A DECORRERE 
DALL’ANNO 2002  

sottoscritto in data 07 MAGGIO 2002 
 

Le Delegazioni di Parte pubblica e di Parte sindacale 
 

 
VISTO che l’art.4 – comma 2 – del CCNL stipulato il 9.8.2000 prevede che: “La contrattazione 

collettiva integrativa si svolge sulle seguenti materie: a) i criteri per la ripartizione delle 
risorse indicate nell’art.67 tra le finalità e secondo la disciplina di cui all’articolo 68; b) i 
criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione del personale, in relazione ad 
obiettivi e programmi di innovazione organizzativa, incremento della produttività e 
miglioramento della qualità del servizio, con riferimento alla ripartizione delle risorse 
destinate ad incentivazione tra i diversi obiettivi e programmi, nonché alla scelta dei 
dipendenti da adibire ad eventuali programmi specifici (…)”; 

 
VISTO che l’art.67 “Fondo per le progressioni economiche e per la produttività collettiva ed 

individuale” del CCNL 1998/2001 al 4° comma prevede che: “In caso di attivazione di 
nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli 
esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio 
cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle 
risorse finanziarie disponibili o che comportino un incremento stabile delle dotazioni 
organiche, le amministrazioni, nell’ambito della programmazione annuale e triennale 
dei fabbisogni di cui all’art.6 del D. Lgs. n.29/1993, valutano anche l’entità delle risorse 
necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del 
personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano la relativa copertura 
nell’ambito delle capacità di bilancio.” ; 

 
VISTO che l’art.68 “Utilizzo del fondo per le progressioni economiche e per la produttività 

collettiva ed individuale” del CCNL 1998/2001 al 2° comma prevede che: “In relazione 
alle finalità di cui al comma 1, le risorse di cui all’art.67 sono utilizzate per: (…) d) 
erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, 
attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e all’impegno di gruppo e/o 
individuale, secondo quanto previsto dall’art.58, (…)” e al 4° comma prevede che: “Le 
somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente 
esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo, fatta 
salva la specifica finalizzazione già definita.”; 

 
VISTO il contratto collettivo integrativo, stipulato il 30.3.2001, concernente l’attivazione dei 

progetti finalizzati; 
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VISTO il contratto integrativo relativo alla definizione di criteri per l’attivazione dei progetti 

finalizzati sottoscritto in data 31.5.2001; 
 
CONSIDERATO che, nell’ambito del bilancio di previsione anno 2002, deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 31.10.2001, sussiste la copertura 
finanziaria da utilizzarsi per l’attivazione dell’istituto dei progetti finalizzati; 

 
 

concordano 
 

1. di modificare il punto h. - terzo capoverso – del contratto integrativo relativo alla 
deifinizione di criteri per l’attivazione dei progetti finalizzati, sottoscritto in data 
31.5.2001, come segue: 
“La Commissione provvederà alla eventuale esclusione dei progetti che hanno 
conseguito una valutazione negativa delle componenti di cui ai punti 6. o 7. ed alla 
graduazione dei restanti progetti in base alla valutazione delle altre componenti 
sopracitate.  
Infine, verrà formulata una graduatoria al fine di consentire l’attivazione dei progetti più 
meritevoli nei limiti delle disponibilità finanziarie.” 

 
 

2. a decorrere dall’anno 2002, nell’ambito dei criteri di ammissibilità di cui al punto h. del 
citato contratto, dovranno essere applicati anche i seguenti principi: 
a) nel valutare l’ammissibilità dei progetti dovrà essere data priorità a quelle Strutture 

che non ne hanno mai presentati; 
b) annualmente ciascuna Struttura non potrà presentare più di tre progetti; 
c) dovrà essere data priorità ai progetti innovativi. 
 

 

3. nell’anno 2002, per l’attivazione dell’istituto dei progetti finalizzati, verranno destinate 
risorse pari ad Euro 51.645.68 (Lit.100.000.000), (per quanto concerne la realizzazione 
del progetto volto alla progressiva riduzione dell’arretrato a carico dell’ufficio pensioni 
ed indennità, non soggetto alla presente disciplina, verrà applicato quanto disciplinato 
dalla delibera del Consiglio di Amministrazione del 22.12.2000); 
le somme non utilizzate negli anni 2001 e 2002 saranno portate in aumento delle 
risorse degli anni successivi, da utilizzarsi per le medesime finalità, così come previsto 
dall’art.68 – comma 4 del CCNL. 

 

 
DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA 

 
Prof. Salvatore LUBERTO___f.to Salvatore LUBERTO __________ 

 
Dott. ssa Paola Germana REGGIANI __f.to REGGIANI GELMINI___ 
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DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE 
 

 
R.S.U._____f.to Maria Raffaella INGROSSO 
 
C.G.I.L. - S.N.U.R.  _f.to Gianluca TOSETTO 

 
C.I.S.L. – Università ___f.to Luigi VISCO  __ 

 
U.I.L. – P.A. ______f.to CAFARELLI Luigi___ 

 
S.N.A.L.S. - Conf.S.A.L. _f.to Natale DE SALVO 

 


